
     

COMUNE DI SAN CALOGERO 

(PROVINCIA DI VIBO VALENTIA) 

AREA SERVIZI AL TERRITORIO 

 E SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE 

Piazza Nicola Calipari n. 1 – pecutc.sancalogero@asmepec.it 
Tel.: 0963/361501 – Fax: 0963/361458  

P. IVA 00337960793 –COD. UNIVOCO UFFICIO FATT. ELETTRONICA: IDKI2A 

DETERMINA DEL RESPONSABILE DI AREA  205/2019                                                                           

OGGETTO: MANIFESTAZIONE D’INTERESSE FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI CATTURA, RICOVERO, CUSTODIA MANTENIMENTO 

E CURA SANITARIE DI CANI RANDAGI CATTURATI NEL COMUNE DI 

SAN CALOGERO - ANNO 2020/2021.  
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
L’anno Duemiladiciannove addì 28 del mese di dicembre in San Calogero e nella Sede Municipale; 
 

VISTO il Decreto n. 01 del 31/01/2019, con il quale, il Sindaco, in relazione al disposto degli art. 50 e n. 109 del D.lgs. 

N. 267/2000 e s.m.i., conferiva ai sensi del vigente Regolamento Comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, 

le funzioni di Responsabile dell’Area Servizi al Territorio e Servizi di Polizia Municipale, cui affidare la responsabilità 

della gestione unitamente al potere di adottare gli atti ai sensi dell’art. 107 del D.lgs. n. 267/2000; 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 28/03/2019 di approvazione del bilancio di previsione 2019-

2021; 
VISTA la Legge n°281 del 14 agosto 1991 recante "Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del 
randagismo" pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 30 agosto 1991 e s.m.d.;  
VISTA la Legge Regionale n°4 del 03/03/2000 di modifica alla Legge Regionale n°41/1990 recante "Istituzione 

anagrafe canina, prevenzione randagismo e protezione animali; 
ATTESA la necessità di indire una manifestazione d’interesse finalizzata all’affidamento del servizio di cattura, 

ricovero, custodia mantenimento e cura sanitarie di cani randagi catturati nel comune di san calogero per la gestione del 

servizio di che trattasi per anni 2 (due); 

VISTI:  

• l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, indicante il fine 

che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le 

modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello 

Stato e le ragioni che ne sono alla base;  

• l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;  

• l’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, che prescrive che il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico 

notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma 

pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata; in caso di 

procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza 

secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 

strumenti analoghi negli altri Stati membro;  

• l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche  telematici,  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di  forniture  e  servizi  di  

importo  inferiore  a  40.000  euro  e  di  lavori  di  importo inferiore a 150.000 euro, senza la necessaria qualificazione 

di cui all’articolo 38 del D. Lgs citato, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi 

a disposizione dalle centrali di committenza; 

• le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici” Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 

ottobre 2016, Aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, 

convertito con legge 14 giugno n. 55, con la quale prevede un confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più 

operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di concorrenza.  

VISTO l'art. 1 comma 450 della L. 296/2006 secondo cui le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 
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fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione 

dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 

VISTO l'art. 1 comma 449 della L. 296/2006 secondo cui le amministrazioni pubbliche di cui sopra possono ricorrere 

alle convenzioni CONSIP ovvero ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti; 

VISTO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il 

Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

CONSIDERATO che l'importo dei servizi da affidare per come in oggetto, per un periodo di anni due (2) è 

complessivamente stimato in € 45.000,00, oltre IVA ed al lordo del ribasso di gara, colloca la procedura di affidamento 

nella categoria inferiore alla soglia di rilievo comunitario trovando quindi applicazione l’art 36 del D. Lgs 50/2016 

“Contratti sotto soglia” che al comma 2 lett. a prevede che gli operatori economici da invitare alle procedure negoziate, 

per i lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 150.000,00 euro ovvero per i servizi e le forniture 

di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie europee, sono individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti, fermo restando che in 

ogni caso anche per importi sotto soglia si può fare ricorso a quanto previsto dalla lett. b comma 2, del richiamato art. 

36 del D. Lgs 50/2016; 

ATTESO quindi, che in ossequio ai principi di non discriminazione e concorrenza è necessario svolgere una indagine 

di mercato volta ad identificare la platea dei potenziali affidatari dei servizi, preordinata ad esplorare elementi 

conoscitivi specifici all’oggetto del singolo appalto quali l’assetto del mercato di riferimento, i potenziali concorrenti, 

gli operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, le condizioni economiche 

praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al fine di verificarne la rispondenza alle reali esigenze della 

stazione appaltante;  

RITENUTO conveniente procedere ad effettuare una indagine esplorativa del mercato adottando lo strumento che 

appare maggiormente opportuno in ragione della Garanzia della libera concorrenza e tenendo conto dei principi generali 

di efficienza ed efficacia dei procedimenti amministrativi, mediante la pubblicazione di un avviso sul profilo del 

Comune di San Calogero, nella sezione “Albo pretorio” sotto la sezione “Bandi e Contratti”, per un periodo non 

inferiori a quindici giorni; 

STABILITO di procedere, nel rispetto dei principi generali indicati dal codice, all’affidamento dei servizi mediante 

affidamento attraverso procedura negoziata ai sensi della lettera b) comma 2, art. 36 del richiamato D. Lgs. 50/2016, al 

fine di individuare l’operatore economico attuando i principi enunciati dall’articolo 30 del D. Lgs 50/2016;  

PRECISATO che l’affidamento e l’esecuzione del servizio in oggetto secondo le procedure semplificate di cui al citato 

art. 36, postulano, quindi, il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, 

non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione e devono assicurare 

l’effettiva possibilità di partecipazione delle micro imprese, piccole e medie imprese;  

ATTESO che la ditta che verrà individuata deve necessariamente possedere i requisiti di carattere generale desumibili 

dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 per partecipare alle procedure di affidamento;  

ATTESO ALTRESÌ che le ditte che intendono partecipare all’avviso esplorativo per manifestazione d’interesse di cui 

in oggetto, debbono possedere i requisiti di idoneità tecnico professionale ed economico finanziarie indicati nell’avviso 

allegato che si approva con il presente atto costituendone parte integrante e sostanziale;  

VISTI gli allegati predisposti dal sottoscritto Responsabile: 

1) Avviso manifestazione d’interesse; 

2) Modello “A” Dichiarazione; 

3) Capitolato Integrativo D’appalto; 

VISTO il D. Lgs. n°267/2000 e ss.mm. ii;  

VISTO il D. Lgs 50/2016; 

VISTO lo statuto ed i vigenti regolamenti comunali; 

 

D E T E R M I N A 

 
di considerare le premesse sopra indicate come parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

1. di indire con la presente determinazione una manifestazione d’interesse finalizzata all’affidamento del servizio di 

cattura, ricovero, custodia mantenimento e cura sanitarie di cani randagi catturati nel comune di San calogero, per anni 

Cdue, mediante affidamento da effettuarsi ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) o lettera b) del D. Lgs 50/2016, da 

espletarsi mediante il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’articolo 95 comma 4, del D.Lgs n.50/2016, determinato 

in seguito, nell’intesa che si farà luogo all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una sola offerta valida; 

2. di approvare lo schema di domanda di partecipazione alla presente manifestazione d’interesse e la modulistica 

complementare, allegate alla presente e che ne costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa;  

3. di dare inoltre atto che: 

– il Responsabile del Procedimento è il sottoscritto Responsabile d’Area; 



– viene pubblicata all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi, ai soli fini della pubblicità e 

trasparenza dell’azione amministrativa. 

– contro il presente provvedimento amministrativo è possibile: 

 ricorrere al Tribunale amministrativo regionale della Calabria nel termine di 30 giorni dalla 

pubblicazione/notifica; 

 (in alternativa) presentare ricorso al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 

dalla pubblicazione/notifica; 

o Il diritto di accesso (visione/estrazione di copia) della documentazione afferente al procedimento è 

esercitabile, nel rispetto delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento comunale sull’accesso 

presso l’Area Amministrativa; il regolamento comunale sull’accesso è visionabile sul sito 

istituzionale dell’Ente link www.comune.sancalogero.vv.it; 

4. di disporre inoltre l'invio della presente determinazione: 

●   al Sig. Sindaco; 

●   alla Giunta Comunale; 

 al Segretario Comunale ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 del vigente Regolamento Comunale dei 

controlli interni; 

 all’Albo Pretorio per la relativa pubblicazione; 
                                                                                    

          Il Responsabile di Area                                                                                                                             
                                                                                                                                             Ing. Pasquale Lagadari* 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
Si esprime parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa favorevole, ai sensi dell’art. 147 – bis, comma 1, del vigente Decreto 
Legislativo n. 267/2000, sul presente atto. 

 
San Calogero, lì 28/12/2019                                         Il Responsabile di Area 

                                                                                                           Ing. Pasquale Lagadari* 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
PUBBLICAZIONE 

La presente determina è pubblicata all’Albo Pretorio informatico del Comune (art. 32, 
comma 1 della legge 18 giugno 2009, n. 69), raggiungibile dal sito internet per   
giorni QUINDICI   consecutivi a decorrere da oggi  

 
 
 

San Calogero, lì 28/12/2019                                       Il Responsabile di Area 
                                                                                                         Ing. Pasquale Lagadari* 

 
 
 
 

È copia conforme all’originale. Si rilascia per uso amministrativo. 
 
San Calogero, li  
                                                                                    Il Responsabile di Area 

                                                                                       Ing. Pasquale Lagadari 
 

 

*Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 12.02.1993 n. 39 
 

 


